
Il Vangelo di questa terza Domenica di 
Quaresima ci porta a Gerusalemme, dove alcune persone riferiscono a Gesù di alcuni 
Galilei, fatti uccidere da Pilato, mentre offrivano un sacrificio al Tempio.  
Gesù conosce bene l’animo umano, sa cosa si dibatte nel cuore di chi viene a 
conoscenza di fatti drammatici, come il massacro appena riportato.  
Cosa avranno fatto di male per meritare una simile morte? Pensieri che cercano un 
senso, una possibile ragione, perché è toccato a loro e non a noi? Ragionamenti che 
collegano la disgrazia al castigo, come fanno gli amici di Giobbe, per liberare Dio da 
ogni responsabilità, trasmettendo di lui un volto disumano, severo e implacabile.  
Gesù reagisce con forza a questo modo di pensare, affermando che quei Galilei non 
erano più peccatori di tutti i Galilei.  Come gli operai, uccisi dal crollo della torre di 
Siloe, non sono più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme, per essere morti 
così.  Gesù ci libera da questo modo sbagliato di ragionare, e insegna che gli eventi 
drammatici o violenti, che accadono continuamente nella storia dell’umanità, sono 
solo il segno della grande fragilità dell’uomo. Possono diventare, invece, un forte 
invito alla conversione, a cambiare il nostro modo di pensare e di vivere, alla luce del 
fatto che non abbiamo tutto il tempo che vogliamo.  
Gesù afferma, inoltre, che se non impariamo dagli eventi drammatici della storia, ad 
usare il tempo che abbiamo come un dono per la nostra conversione, la nostra fine 
non sarà diversa da  quella di chi è stato improvvisamente strappato da questa vita.  
La Parola di Gesù in questa Domenica, risuona come un forte invito a non perdere 
tempo, verificando concretamente il nostro cammino di conversione al Vangelo, per 
vedere se davvero la Parola di Dio sta portando frutto nella nostra vita, ci sta 
cambiando in persone migliori, se stiamo seguendo il Maestro sulla via dell’amore e 
del dono.  Solo così, qualsiasi cosa possa accadere alla nostra vita, non ci troverà mai 
impreparati, perché il nostro orizzonte si aprirà sulla vita stessa di Dio, di cui siamo 
partecipi fin d’ora, grazie a Gesù, e che condivideremo per sempre.  
A questo punto, Gesù racconta una parabola, per farci comprendere il valore del 
tempo che abbiamo, e come lui lo stia vivendo con noi.  Il padrone della vigna, che 
ha piantato un fico e dopo tre anni non trova frutti, decide di tagliarlo. 
Ma l’agricoltore interviene per chiedere ancora un anno, e si impegna a zappargli 
intorno e mettergli del concime, si spende per quel fico, facendo tutto quello che è in 
suo potere per permettergli di portare frutto e salvarlo dallo sradicamento.  
Ecco il senso dell’anno di grazia, annunciato da Gesù nella Sinagoga di Nazaret, 
Gesù si impegna a coltivare la nostra vita a dare ossigeno alle nostre radici, a versare 
su di noi il concime della sua Parola e del dono della sua vita. È questo amore, 
misericordioso e fedele, che sempre ci previene, a rendere possibile la nostra 
conversione. È la consapevolezza che Gesù si prende cura di noi a permetterci di 
cambiare. La Quaresima è il tempo favorevole per prendere coscienza di tutto questo, 
non lasciamo passare invano la grazia del Signore. 

     Don Paolo 
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Domenica 24 
III di Quaresima 

Ritiro Parrocchiale  
Ore 9,00 Lodi 

Segue Meditazione      
e condivisione 

——— 
Lunedì 25 

Solennità della 
Annunciazione 
Lectio Divina Ore 18,45  

Luca 15,1-32         
—— 

Venerdì 29 
Ore 18,30 

Vespero col Patriarca 
Ore 19,00 

Incontro coi Giovani 
Ore 20,30 

Catechesi  
del Patriarca  

per tutti  
in Chiesa 

———- 
Domenica 31 
IV di Quaresima 

Ore 10,30 
Santa Messa a San 
Silvestro per tutta      
la Collaborazione
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Visita Pastorale 
Incontri con il Patriarca  

a San Giacomo 

Venerdì 29 Marzo 
In Chiesa Vespero 

per tutta la comunità 
Animato dal Gruppo del 

Rinnovamento - Ore 18, 30 
——— 

In Patronato - Ore 19,00 
Il Patriarca incontra i Giovani  

* 
In Chiesa Ore 20,30 

Catechesi del Patriarca per 
tutta la Collaborazione 

* Incontri con il Patriarca 
A San Silvestro 

Domenica 31 Marzo 
Ore 10,30 

Santa Messa Conclusiva 
della Visita Pastorale 

ANNUNCIAZIONE  
Maria è la figura della credente che sta in ascolto del mistero di 
Dio anche dinanzi all’imperscrutabilità dei suoi disegni: "Come 
avverrà questo? Non conosco uomo".  
Ella non dubita: vuole solo essere guidata dal Signore nelle sue 
vie. È già la donna del Venerdì santo, cui una spada trapasserà 
l’anima ai piedi della Croce di Suo Figlio.  
È già Maria del Sabato santo, la sola a conservare la fede nel 
tempo del silenzio di Dio e della Sua apparente sconfitta nella 
lotta con le potenze di questo mondo.  
Eppure, è già la donna della riconciliazione, la Vergine coperta 
dall’ombra dell’Altissimo per concepire il Verbo nella carne, 
avvolta dalle relazioni fra Dio Padre e il Figlio che si fa presente 
in lei nella forza dello Spirito.  
In tutto vicina a noi, nella fragilità della condizione creaturale e 
nell’esperienza dolorosa dell’accompagnare il cammino di suo 
Figlio verso la Croce, Maria è la donna che col "sì" della sua 
fede fa del suo oggi l’oggi di Dio. Ella "serbava tutte queste 
cose meditandole nel suo cuore", ovvero ponendole in relazione 
l’una con l’altra e tutte col mistero di Dio.  
Maria nell’annunciazione ci insegna a leggere il nostro oggi alla 
luce della Trinità che l’avvolge, riconoscendo nello sviluppo del 
mistero pasquale la misteriosa Bellezza che illumina il nostro 
tempo e l’intero svolgersi dei secoli, specialmente dei 2000 anni 
che ci separano dalla prima venuta dell’Eterno nel tempo.  
Per l’intercessione di Maria, Vergine dell’ascolto e Madre del 
Bell’Amore, chiediamo la capacità di riconoscere in ogni essere 
e in ogni situazione della vita e della storia la presenza 
dell’amore trinitario di Dio, custodia di tutto ciò che esiste.   
Si tratta di vivere una sorta di contemplazione per ottenere 
l’amore, analoga a quella che Ignazio di Loyola propone nei 
suoi Esercizi spirituali, così da riconoscere e confessare 
presente in ogni cosa il Dio amore nell’atto di donarsi a noi e di 
offrirsi come riferimento ultimo di ogni valore. A questo 
sguardo contemplativo dell’Amore ho cercato di far tendere il 
mio servizio episcopale in mezzo a voi, nella convinzione che 
non c’è dono più grande da accogliere e trasmettere che quello 
della gloria di Dio e dello sguardo divenuto capace di 
riconoscerla e di testimoniarla in ogni tempo. 

Card. Carlo Maria Martini 

PREGHIERA QUARESIMALE
Anche in questa III^ Domenica, troverete 
una scheda all’uscita principale della 
Chiesa, che accompagnerà la Preghiera 
delle nostre Famiglie, lungo il cammino della 
seconda settimana di Quaresima 

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale

Vergine dell’Annunciazione, rendici, ti preghiamo, beati nella 
speranza, insegnaci la vigilanza del cuore, donaci l'amore 
premuroso della sposa, la perseveranza dell’attesa, la fortezza 
della croce. Dilata il nostro spirito perché nella trepidazione 
dell'incontro definitivo troviamo il coraggio di rinunciare 
ai nostri piccoli orizzonti per anticipare, in noi e negli altri, 
la tenera e intima familiarità di Dio. 
Ottienici, Madre, la gioia di gridare con tutta la nostra vita: 
"Vieni, Signore Gesù, vieni, Signore che sei risorto, vieni nel 
tuo giorno senza tramonto per  mostrarci  finalmente e  per 
sempre il tuo volto". 
                                                          Card. Carlo Maria Martini
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